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Il Fumetto Manga

di Silvio Negri-Clementi

Qualche mese fa è stato dedicato un numero di Art&Law al tema del fumetto, alla sua valenza 
artistica; al fumetto come strumento di nuove modalità di comunicazione e di linguaggio. In questo 
numero affrontiamo il fumetto giapponese o meglio denominato manga, ultimamente molto apprezzato e 
conosciuto soprattutto dai più giovani, ma con una grande storia e dalle in!nite possibilità.

A differenza del fumetto europeo e americano, il manga - in quanto nato da una cultura lontana e per 
lunghi periodi isolazionista - ha avuto modo di sviluppare proprie modalità artistiche e di comunicazione 
che solo con il tempo e con la globalizzazione hanno poi trovato contatti e similitudini con i suoi cugini 
occidentali.
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Résumé
Abbiamo già parlato del segno che diventa disegno, immagine. Adesso vogliamo soffermarci su questo fenomeno 
nella sua versione orientale, dove l’immagine è come “tirata fuori” da una melassa fantastica e, come le potenze 
nella matematica, assume capacità di moltiplicarsi, uscire dal campo di lavoro e obbligarti a un’osservazione 
ipnotica. Ma come nasce questo “stile”? Dove è il paradiso di questi bambolotti/diavolotti dagli occhi sempre 
tondi e sbarrati? (gnc)
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È proprio al periodo Edo - quando venne 
intrapresa la politica del sakoku (= paese chiuso 
1639-1854), in cui il Giappone decise di “isolarsi” 
dal resto del mondo - che risalgono le più antiche 
radici del fumetto giapponese, o meglio dell’arte 
manga, e da cui le prime vignette conservano 
anche il nome, conosciuti oggi come manga Edo. 
Durante il XVII secolo molti templi venivano 
ornati da scene a carattere religioso (come era 
accaduto d’altronde nelle chiese dell’Europa 
medioevale); e per poter meglio trasmettere queste 
immagini sacre alla popolazione vennero riportate 
e trasportate nei villaggi su tavolette di legno: 
nacquero così le prime vere e proprie vignette. Con 
il tempo i manga Edo cominciarono a riprodurre 
messaggi meno sacri, sostituiti da immagini 
erotiche o satiriche. Le !gure erano normalmente 
monocromatiche e con pro!li raramente colorati in 
maniera rudimentale. Così nel corso del XVII 
secolo viene coniato il termine manga (man = 
casuale e ga = disegno) ovvero immagini sparse, o 
immagini casuali, non correlate.

In seguito i manga si evolsero nei Toba-e, vere 
e proprie raccolte di arte per immagini. Fu il 
celebre artista Shumbuko Ono che per la prima 
volta volle raccogliere alcuni dei suoi disegni in un 
libro (1702), che è giunto ai nostri giorni come la 
più antica raccolta di manga del Giappone.

Ma è forse l’artista Hokusai Katsushika 
(1760-1849) che per primo utilizza il termine 
manga nel senso moderno. Hokusai è uno degli 
artisti che espresse in maniera esemplare i manga 
Ukiyo-e, e autore di una delle più famose raccolte 
di immagini dell’arte giapponese: “Le 36 vedute 
del monte Fuji”.

Con il tempo i manga assunsero sempre più 
un’accezione popolare, apparendo su periodici a 
vasta tiratura nazionale, come il settimanale 
satirico Maru Maru Chinbun (1877) e poi 
moltiplicandosi nei contenuti e nei target di 
riferimento.

A metà del novecento il termine manga viene 
ride!nito da uno dei suoi maggiori esponenti, 
Shotaro Ishinomori, nel suo trattato “Manga 

declaration”, dove crea un nuovo kanji, in cui la 
de!nizione di manga diviene: “10.000 immagini” o 
“ immagini in libertà”, a voler sottolineare le 
grandi possibilità che questo strumento può ancora 
espr imere: “…il manga è un mezzo di 
comunicazione che soddisfa tutti i gusti perché 
piacevole. È un mezzo di espressione dotato di un 
numero di vignette che può andare da uno 
all’in!nito, come lo sono le sue potenzialità e dai 
contenuti in!niti…”

A differenza dei suoi cugini occidentali, il 
fumet to g i apponese non so lo poss i ede 
caratteristiche tecniche fondamentali molto 
differenti, riproponendo infatti la classica lettura 
orientale da destra a sinistra, e al principio una 
lettura verticale piuttosto che orizzontale; ma anche 
la visualizzazione del linguaggio e del disegno è 
profondamente differente, dove la singola vignetta 
tende all’illustrazione dell’azione piuttosto che alla 
spiegazione della stessa. Ma è soprattutto nelle 
tematiche e nella molteplicità di target e modalità 
di comunicazione raggiunti che il fumetto 
giapponese differisce. I contenuti sono certamente 
per lo più popolari, anche se oggi esistono manga 
dai contenuti fantascienti!ci e fantastici, ma anche 
questi ultimi parlano dei protagonisti e della loro 
normalità. L’introspezione e la caratterizzazione 
dei personaggi sono centrali nel manga e non di 
contorno alla storia che raccontano; viceversa la 
storia è strumento per la conoscenza e la 
comprensione del protagonista. In questo modo, 
nascono e !oriscono manga dedicati agli eroi della 
normalità e della quotidianità, come professori, 
casalinghe e studenti. Il manga moderno porta 
pertanto sulle proprie spalle una responsabilità 
altamente sociale e culturale divenendo un mezzo 
d’arte, di espressione e di cultura allo stesso livello 
di tutte le altre forme di letteratura giapponese.

© disegno manga di Yu Ito, 
riproduzione di Antonio Bon!lio
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Il diritto d’autore in Giappone 

著作権法（昭和45年5月6日法
律第48号。最終改正平成22年
12月3日法律第65号）

Il termine “manga” è frequentemente utilizzato 
per de!nire uno stile o un genere di fumetti 
realizzati da artisti giapponesi che si è presto 
diffuso in tutto il mondo. In verità, in Giappone, 
per “manga” si intendono generalmente i fumetti, 
mentre, nel resto del mondo, questa espressione 
viene usata per indicare le “storie a fumetti 
giapponesi” (http://www.treccani.it/vocabolario/
manga/). La legge sul diritto d’autore in 
Giappone non contempla speci!che norme a 
protezione del fumetto manga; ciononostante 
poiché la legge sul diritto d’autore protegge anche i 
caratteri distintivi di una particolare opera (come i 
personaggi), l’applicazione del diritto d’autore ai 
fumetti manga, per il diritto giapponese, non è 
esclusa.

Qui di seguito sono esposti i principi 
fondamentali (senza pretesa di esaustività) della 
normativa giapponese sul diritto d’autore (著作
権法（昭和45年5月6日法律第48号。最終改正
平成22年12月3日法律第65号).

La versione consolidata della legge sul diritto 
d’autore in Giappone è contenuta nella Legge 
giapponese a tutela del diritto d’autore (Legge 
del 6 maggio 1970, n. 48) che incorpora tutte le 
successive modifiche !no all’ultima intervenuta 
nel 2010 (Legge del 3 dicembre 2010, n. 65). La 
struttura attuale della legge sul diritto d’autore 
giapponese, che trae ispirazione quanto ai suoi 
principi dal diritto d’autore continentale, è stata 
modificata più volte per renderla conforme ai 
trattati internazionali rati!cati dal Giappone. 

L’autore è il titolare dei diritti economici e 
morali relativamente alle opere da esso create. 
Autore è la persona che crea un’opera (Articolo 1). 

I diritti dell’autore si compongono di “diritti 
morali”, che sono inalienabili, e di “diritti 
economici”, che possono essere trasferiti 
mediante atti di cessione o per successione. 
Pertanto chiunque, incluse le persone giuridiche, 
possono acquistare diritti d’autore (economici).

Da un punto di vista soggettivo, nel diritto 
d’autore giapponese esistono alcune eccezioni al 
principio di autorialità, come, ad esempio, in 
relazione alla titolarità dei diritti di un’opera 
creata dal lavoratore dipendente, nell’ambito 
delle mansioni af!dategli: in questo caso, ove le 
condizioni stabilite dalla legge siano soddisfatte, il 
datore di lavoro, persona !sica o giuridica, 
ottiene automaticamente la titolarità dei diritti 
in relazione all’opera, divenendo così il titolare 
esclusivo dei diritti d’autore (economici) 
(Articolo 15). 

Oggetto del diritto d’autore è costituito dalle 
opere. Per “opera” protetta dal diritto d’autore si 
intende una “produzione” in cui pensieri e 
sentimenti sono espressi in modo creativo e che 
afferisce al campo letterario, scientifico, artistico 
o musicale (Articolo 2 (i)). Questa de!nizione 
speci!ca che l’oggetto protetto da diritto d’autore 
non sono i pensieri e i sentimenti, di per sé 
considerati, ma la concreta “espressione” che 
riflette questi pensieri e sentimenti in una 
produzione tangibi le . Ques to s igni!ca 
ulteriormente che le idee non sono protette, ma 
solo la loro estrinsecazione. L’espressione è inoltre 
divisa in “forma interna” e “forma esterna”. La 
forma interna è un concetto elaborato dalla 
dottrina ed è d’ausilio per comprendere il diritto 
dell’autore sulle opere pre-esistenti rispetto alle 
opere derivate e per accertare quando una 
produzione costituisce la riproduzione di un’opera 
protetta.

Come premesso, i diritti d’autore si dividono in 
morali ed economici. Poiché i diritti economici 
d’autore consistono in diversi generi di diritti 
esclusivi facenti capo all’autore, spesso questi sono 
considerati e de!niti come un fascio di diritti. 
Questi ultimi sono classi!cati in due macro-
categorie (i) i diritti esclusivi di utilizzazione 

http://www.treccani.it/vocabolario/manga/
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(soggetti al consenso preventivo dell’autore); (ii) i 
diritti remunerativi (che generano pro!tti per 
l’autore). La prima categoria consiste nella 
facoltà dell’autore di permettere o autorizzare 
altri all’utilizzo delle opere; mentre la seconda 
riguarda il diritto dell’autore di chiedere a chi 
sfrutta economicamente un’opera di ricevere un 
compenso. La prima categoria è considerata 
preminente rispetto alla seconda. Inoltre, i diritti 
esclusivi di utilizzazione sono classi!cati in 
utilizzazioni di carattere tangibile e intangibile. 
La tipica forma di utilizzazione tangibile è il 
“diritto di riproduzione”. 

La riproduzione consiste nella moltiplicazione 
di copie in forma tangibile di un’opera protetta 
per mezzo della stampa, della fotografia, della 
registrazione fonografica o videografica o con 
altri mezzi (Articolo 2 par. 1(xv)). 

All’interno della legge giapponese sul diritto 
d’autore, i diritti economici, come si diceva 
poc’anzi, possono essere trasferiti ad altri per atti 
di cessione o per successione, sia per la loro 
totalità sia in parte (solo alcuni di essi). Inoltre, i 
diritti economici possono formare l’oggetto 
dell’utilizzazione da parte di terzi, in tutto o in 
parte, per mezzo di negozi giuridici come il 
contratto. Il diritto di riproduzione può pertanto 
formare oggetto di tali trasferimenti e atti.

Nella legge sul diritto d’autore giapponese 
!gurano anche i diritti connessi all’esercizio del 
diritto d’autore: i diritti degli artisti interpreti ed 
esecutori, i diritti dei produttori di fonogrammi e 
dei produttori cinematografici. In base alla legge 
sul diritto d’autore giapponese gli artisti interpreti 
ed esecutori possiedono diritti morali d’autore che 
sono più limitati rispetto a quelli propri dell’autore. 

La legge sul diritto d’autore giapponese prevede 
poi delle limitazioni ai diritti d’autore. Lo scopo 
della suddetta consiste nella protezione dei diritti 
degli autori e dei diritti connessi al suo esercizio 
con riguardo alle opere e al limite imposto dal 
giusto ed equo utilizzo di questi prodotti 
culturali e ciò al !ne di contribuire allo sviluppo 
della cultura (Articolo 1). Nella legge sul diritto 

d’autore giapponese, le opere sono de!nite come 
“prodotti cultuali” e l’uso equo di tali prodotti è 
consentito per legge. Il fatto che questi prodotti 
siano considerati “culturali” signi!ca che essi sono 
creati sulla base dell’eredità culturale intangibile 
dei predecessori e pertanto utilizzabili equamente.

L’equo utilizzo di questi prodotti culturali 
richiede un bilanciamento degli interessi tra 
forme di utilizzo e protezione del diritto 
d’autore. L’esclusività del diritto d’autore è 
giusti!cata dall’esistenza di limitazioni imposte 
dalla legge quali anche i termini di protezione. 
All’interno del bilanciamento occorre sempre 
tenere in considerazione i valori sociali che 
possono essere più o allo stesso modo importanti, 
rispetto al diritto d’autore. I limiti al diritto 
d’autore possono consistere nella libertà di 
espressione altrui, nella protezione delle 
categorie di soggetti deboli, nelle finalità di 
istruzione e di studio, negli usi personali (copia 
privata).

La durata dei diritti d’autore varia a seconda 
del genere di opera e inizia con la creazione 
dell’opera medesima (ovvero quando l’opera viene 
ad esistenza) (Articolo 51), ma, ad esempio, nel 
caso di un’opera cinematogra!ca il termine inizia 
quando l’opera è resa pubblica (Articolo 54). Per i 
diritti connessi la durata varia a seconda del genere 
di opera presa in considerazione; i diritti morali 
cessano di esistere con la morte dell’autore, ma, 
dopo la morte dell’autore, chi offre o mette a 
disposizione del pubblico un’opera non più protetta 
da diritti non può, in alcun modo, compiere atti 
pregiudizievoli dei diritti morali dell’autore come 
se egli fosse ancora in vita.

Contro la violazione dei diritti d’autore, la 
legge giapponese impone rimedi di carattere sia 
civile (risarcimento del danno) che penale (ad 
esempio, gli atti di pirateria possono comportare la 
pena della reclusione !no a due anni, oltre 
all’applicazione di una sanzione pecuniaria).

Fonte: Manga Copyright Laws | eHow http://www.ehow.com/
about_5595428_manga-copyright-laws.html#ixzz2VprXRmyW; 
http://www.wipo.int/wipolex/en/details.jsp?id=8881; http://
www.training-jpo.go.jp/en/uploads/text_vtr/pdf/Copyright_Law.pdf 
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Il fenomeno del “Manga 

Scanlation”
Il Dr. Hye-Kyung Lee del dipartimento 

Culture, Media and Creative Industries del 
King’s College di Londra ha pubblicato nel 2009 
un interessante saggio dal titolo “Between fan 
culture and copyright infringement: manga 
scanlation” (Lee, H.–K. (2009) Between fan 
culture and copyright infringement: manga 
scanlation, Media, Culture & Society, 36(6): 1011‐
1022. http://mcs.sagepub.com/content/31/6.toc), 
che affronta un tema delicato: il fenomeno del 
manga scanlation.

Si tratta di una pratica diffusa tra i fans del 
fumetto manga, che corrisponde alla larga 
distribuzione, negli ultimi anni, di questo genere 
di fumetti sia negli Stati Uniti che in Europa. Ma 
dietro al successo del manga comics si cela 
appunto il manga scanlation, ovvero l’azione 
posta in essere dai fans dei manga, che ricercano 
all’interno dei titoli i fumetti manga, li traducono 

dal giapponese nella lingua locale e pubblicano la 
versione tradotta su Internet a titolo gratuito. 

Le motivazioni che hanno condotto allo 
sviluppo di tale fenomeno risiedono principalmente 
in due fattori: primo, la domanda eccedente 
l’offerta di fumetti manga fuori dal Giappone; 
secondo, la diffusione delle tecnologie digitali e di 
Internet che consentono la digitalizzazione del 
manga e la sua distribuzione, a livello 
internazionale, attraverso i canali chat di Internet, 
il file sharing tramite peer-to-peer, etc.

Prima facie, il fenomeno del “manga 
scanlation” è un’azione illecita perché costituisce 
una traduzione e una riproduzione, si tratta di atti 
non autorizzati dal titolare dei diritti. In base alla 
legge sul diritto d’autore giapponese, come si è 
visto, gli artisti (e gli editori) sono titolari dei 
diritti (economici) esclusivi di tradurre, 
riprodurre e utilizzare le opere derivate. Il loro 
diritto d’autore è protetto nei paesi stranieri 
attraverso la Convenzione di Berna per la 
protezione delle opere artistiche e letterarie (che 
risale al 1886, oltre alle succ. mod.). Ove invece il 
fenomeno fosse considerato una “utilizzazione 
libera” (fair use), dovrebbero essere considerati 
ulteriori aspetti, come l’applicazione delle norme 
sulle eccezioni e limitazioni alla protezione del 
diritto d’autore (copia privata, uso personale, uso 
familiare o altri usi all’interno di una limitata 
cerchia di persone e non a scopo di lucro o per 
!nalità di trarre pro!tti o vantaggi economici). 
Peraltro, è la stessa legge giapponese che consente 
l’uso di opere protette per scopi non economici. 

L’esistenza del fenomeno e la sua relazione 
con il mondo dell’industria culturale ha fatto 
emergere alcune fondamentali questioni sulle 
dinamiche delle relazioni tra prodotti culturali, 
fans e industria culturale nell’era della 
globalizzazione e della digitalizzazione. Ad 
esempio, lo sviluppo delle tecnologie digitali e di 
Internet e la stessa globalizzazione stanno 
cambiando i modi attraverso i quali i prodotti 
culturali sono distribuiti e consumati. Questioni 
fondamentali attengono, inoltre, all’interesse delle 

© Crow, Bakuman, disegni di Takeshi Obata, testi di 
Tsugumi Ohba, prima ed. 2008 – 2012, editore Shueisha, 

riproduzione di Antonio Bon!lio
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industrie culturali di bloccare lo scambio di file 
non autorizzati (!le sharing) tra consumatori 
oppure a favorirlo. Inoltre, la globalizzazione e la 
digitalizzazione stanno facendo emergere il 
bisogno di nuovi modelli di business e di nuovi 
principi etici (ethics) per governare le azioni delle 
industrie culturali e dei loro consumatori. La 
ricerca del Dr. Hye-Kyung Lee fornisce un punto 
di partenza per rispondere a tali questioni e il suo 
scopo è quello di indagare la cultura del fenomeno 
del “manga scanlation” (in U.K.) e la natura della 
sua relazione con l’industria culturale attraverso 
l’esame di tre fattori: la natura dell’industria 
culturale manga in Giappone e all’estero, le 
motivazioni degli “scanlators” e, da ultimo, la 
reazione dell’industria culturale al fenomeno.

Fonte: Lee, H.–K. (2009) Between fan culture and copyright 
infringement: manga scanlation. Media, Culture & Society, 36(6): 
1011‐1022. http://mcs.sagepub.com/content/31/6.toc

La complessità del mondo 

Manga

di Gilberto Cavagna di Gualdana

I f u m e t t i g i a p p o n e s i h a n n o o r m a i 
completamente afferrato l'immaginazione globale. 

Secondo quanto riportato dalla rivista Wired, le 
vendite di fumetti manga negli Stati Uniti sono 
triplicate negli ultimi quattro anni e titoli come 
“Fruits Basket”, “Naruto” e “Death Note” sono 
considerati dei veri e propri best-seller; nel Regno 
Unito, la Chiesa cattolica sta addirittura usando i 
fumetti manga per reclutare nuovi sacerdoti e un 
editore inglese ha iniziato a pubblicare opere di 
Shakespeare in versione manga, tra cui un Romeo 
e Giulietta che reinventa i Montecchi e Capuleti 
come famiglie yakuza rivali a Tokyo.

Eppure in Giappone, dove i fumetti manga 
sono esplosi negli anni subito dopo la seconda 
guerra mondiale e oggi costituiscono una vera e 
propria forma d'arte nazionale, le fortune dei 
manga stanno piano piano calando; sebbene 
ancora oggi il 22% di quanto stampato in Giappone 
è costituito da fumetti manga, le vendite delle 
riviste di fumetti sono infatti diminuite di circa la 
metà negli ultimi dieci anni. La ragione del calo 
risiede nella maggiore attenzione che i giovani 
rivolgono a telefonini e smartphone rispetto alla 
carta stampata.

Ciò nonostante, ancora oggi la maggior parte 
dei personaggi di !lm e serie televisive, così come 
di molti videogiochi e !gure da collezione, ha 
cominciato la propria “vita” come fumetto; così, 
ad esempio, “Dragonball”, ora un franchising 
internazionale multimiliardario che comprende 
!lm, giochi e carte, ha debuttato come striscia in 
Weekly Shonen Jump nel 1984. 

A fronte della diffusione e dell’importanza 
assunta, i manga non trovano tuttavia in Giappone 
una concreta tutela nella disciplina sul diritto 
d’autore; e ciò non perché le norme non prevedano 
una puntuale protezione delle opere dell’ingegno e 

© Arago, London Shikei Tokushu, disegni di Arai Takairo, 
prima ed. 2009 – 2011, editore Shogakukan, 

riproduzione di Antonio Bon!lio
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della proprietà intellettuale (la legge giapponese è 
altrettanto restrittiva come quella americana, se 
non di più), ma perché manca una efficace 
applicazione di tali norme (rectius, la volontà di 
applicarle).

In Giappone è diffusa l’idea che semplici 
variazioni contribuiscano a rilanciare personaggi 
superati e piccole modifiche siano suf!cienti a 
creare opere nuove; pertanto, gli stessi titolari dei 
diritti sono poco inclini a chiedere l’applicazione 
della legge.

Per risolvere questa discrasia tra le astratte 
norme di diritto e la concreta realtà del mercato, 
da più parti si è avanzata l’idea di ricondurre il 
mondo dei fumetti manga all’esperienza delle 
licenze “creative commons”, lasciando ai titolari 
del copyright solo alcuni dei loro (attuali) diritti e 
permettendo la libera riproduzione dei manga a 
poche e chiare condizioni. In tal modo si potrebbe 
garantire la diffusione dei fumetti senza 
pregiudicarne il regime di protezione giuridico.

Fonte: http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/
ff_manga?currentPage=all

Japan Media Arts Festival
Il Japan Media Arts Festival è un festival di 

Media Arts (Media Geijyutsu) che celebra le 
opere di diversi generi di media espressivi, dalla 
animazione al fumetto alla media art e ai giochi. 
Il festival attribuisce premi in ciascuna delle sue 
quattro sezioni: Arte , Intrattenimento , 

Animazione e Manga. Fornisce, inoltre, una 
piattaforma di lancio per i vincitori dei premi. 
Fin dal 1997, il festival ha attribuito il 
riconoscimento a importanti opere di alta 
artisticità e creatività; unitamente all’annuale 
mostra delle opere dei vincitori dei premi ha 
condotto altri eventi come simposi, dimostrazioni, 
etc. Le opere vincitrici sono state, tra l’altro, 
esposte non solo in Giappone ma anche all’estero 
attraverso vari progetti ed eventi organizzati 
dall’ente giapponese degli Affari Culturali che ha 
lo scopo di promuovere la creazione, lo sviluppo e 
l’apprezzamento delle forme espressive dei 
Media Arts.

Nella lista delle opere eccellenti, sezione Manga 
(Excellence Award), è presentata l’opera 
Gunslinger Girl di Aida Yu (Giappone).  L’opera 
è ambientata in Italia nell’epoca del terrorismo. 
La Corporazione dello Stato Sociale Pubblico – 
una agenzia governativa segreta – recluta un 
gruppo di ragazze, tutte sofferenti di un disturbo 
grave che hanno perso il desiderio di vivere, e le 
trasforma in cyborgs attraverso la chirurgia, 
utilizzandole per combattere il terrorismo in prima 
linea (…). In una serie di episodi, l’opera solleva 
un numero di questioni legate alla dignità umana. 
Il manga trascende lo schema di una storia 
ordinaria di “ragazze-combattenti” e si sviluppa 
intorno ad un epico dramma su vasta scala. 

© Antonio Bon"io, ritratto manga, 2010

Gunslinger girl © Aida Yu

http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/ff_manga?currentPage=all
http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/ff_manga?currentPage=all
http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/ff_manga?currentPage=all
http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/ff_manga?currentPage=all
http://www.wired.com/techbiz/media/magazine/15-11/ff_manga?currentPage=all
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Aida Yu

Nasce nel 1977 nella prefettura di Tochigi. Aida 
inizia i suoi studi alla Scuola d’Arte e Letteratura 
presso l’Università di Meiji nel 1996. In questo 
periodo si cimenta in pubblicazioni su riviste e 
pubblica un prototipo per Gunslinger Girl. Dopo 
la laurea, ha lavorato come illustratrice per un 
periodo di tempo e nel 2002, Gunslinger Girl inizia 
a essere pubblicata come serie (Comic Dengeki 
Daio). Dopo 10 anni, Aida ha completato la storia 
nel settembre 2012.

Fonte: http://j-mediaarts.jp/about?locale=en

L’AJA – Association of 

Japanese Animations
L’Association of Japanese Animations (AJA) 

è un’associazione giapponese di imprese che 
operano nel settore della produzione di 
animazioni costituita nel 2002 e che si compone di 
52 imprese associate (gennaio 2007). AJA lavora 
i n v a r i c a m p i s o s t e n e n d o l ’ i n d u s t r i a 
dell’animazione composta di medie e piccole 
imprese giapponesi. Attualmente, il settore soffre 
della preoccupazione della violazione della 
proprietà intellettuale, inclusi i problemi legati 
alla pirateria online e allo scambio di !le (file 
sharing) su Internet (P2P). Oltre a questi aspetti, 
l’AJA si occupa dello sviluppo dell’ambiente 
produttivo, dell’incentivo delle risorse umane e 
della operatività all’estero delle imprese 
giapponesi. 

Fonte: http://www.aja.gr.jp/

Yonezawa Manga & Subculture 

Library

Yoshihiro Yonezawa , cr i t ico manga, 
collezionista e uno dei fondatori della !era 
“Comiket doujinshi”, ha lasciato in eredità la sua 
collezione di 70 mila manga all’Università di 
Meiji cha ha aperto la “Subculture Library” nel 
novembre 2009. Al primo piano è esposta una 
mostra che descrive la vita di Yonezawa.  Al 
secondo piano invece è presente una biblioteca di 
fumetti manga.

Fonte: http://tsoj.manga.org/anime/anime_museums.html 

Manga Festival Milano

Ricordiamo che !no al 21 luglio 2013 si è 
tenuto a Milano il MANGA FESTIVAL, con una 
esposizione principale – gli “Annali del Manga” – 
sui 200 anni della storia del manga.
Un volume massiccio di opere a rappresentare le 
varie epoche, dal 1814 – l’anno di uscita dei 
“Manga di Hokusai” – !no ai nostri giorni. Grazie 
alla collaborazione di vari enti, incluse le case 
editrici, è stata realizzata un’esposizione su scala 
mai sperimentata in precedenza. Una esposizione 
speciale è stata invece dedicata a Captain 
Tsubasa, trasmesso in più di 100 paesi e 
conosciutissimo in Italia con il titolo di “Holly e 
Benji”.

Fonte: http://www.milanomangafestival.it/

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
©Negri-Clementi Studio Legale Associato,2012 - 2013.Tutti i diritti riservati.
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Dal 28 giugno al 14 luglio scorso, Gucci e l’artista di manga giapponese Hirohiko Araki insieme in una mostra 

presso lo showroom della maison Gucci in via delle Caldaie a Firenze. Rappresentante d’avanguardia dei racconti 

manga da oltre trent’anni, Araki ha selezionato una speciale collezione di pezzi originali per la mostra, tra cui le 

illustrazioni di moda create per Gucci e pezzi della sua famosissima serie intitolata “JoJo’s Bizarre Adventure”.

La mostra segue la recente collaborazione (gennaio 2013) tra il Direttore Creativo di Gucci Frida Giannini e Hirohiko 

Araki. Ispirandosi ai modelli di Frida Giannini, Araki ha creato un’esclusiva storia manga intitolata “Jolyne, Fly High with 

Gucci”, che ha animato le vetrine dei negozi di proprietà Gucci di tutto il mondo con speciali installazioni. Ora Araki 

porta il suo lavoro direttamente a Firenze, città natale di Gucci, con una selezione di lavori, tra cui le illustrazioni 

caratteristiche dei manga di quest’anno: “Jolyne, Fly High with Gucci” e “Rohan Kishibe goes to Gucci”, una 

storia manga creata per la rivista giapponese SPUR nel 2011 per celebrare il novantesimo anniversario della 

maison e trent’anni di carriera di Araki. Precedentemente esposti nella boutique Gucci di Shinjuku nel 2011, questi 

lavori hanno attirato oltre 22.000 visitatori nei 20 giorni durante i quali la mostra è rimasta allestita. 

http://www.araki-jojo.com/ 

ARAKI e GUCCI in MOSTRA a FIRENZE

http://www.araki-jojo.com/
http://www.araki-jojo.com/
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COLLEZIONISMO, IMPRESA E MERCATO

Si è concluso mercoledì 10 luglio presso MAXXI B.A.S.E. il ciclo di incontri organizzato da MAXXI e Negri-Clementi 

Studio Legale Associato dedicato alle nuove tendenze dell’arte contemporanea e ai rapporti tra collezionismo, 

impresa e mercato.

Desideriamo ringraziare il MAXXI, gli artisti, i curatori, i galleristi, le case d’asta, gli imprenditori, i collezionisti, 

professionisti esperti di diritto ed economia, gli esponenti della !nanza e tutto il pubblico che hanno partecipato 

numerosi rendendo possibile questo evento grazie alle proprie esperienze e testimonianze e per aver stimolato un 

pro!cuo dibattito sui futuri sviluppi delle attuali tendenze del sistema dell’arte contemporanea.


